All’uscire di Chiesa, mercoledì, dopo l’ultima celebrazione

liturgica, con annessa imposizione delle ceneri, io e d.

Marco ci siamo guardati: patronato pieno di gente che

non ha partecipato all’inizio della Quaresima.

Facendo velocemente un po’ di conti era evidente la

realtà: gran parte di coloro che hanno un compito formativo,

gran parte di coloro che “vivono” in Comunità o

che hanno un ruolo di rappresentanza, gran parte di coloro

che “vengono ai gruppi”... non ha sentito la necessità,

l’importanza, il senso, il tempo (chissà qual è il termine

più appropriato) di iniziare, nel modo liturgico proposto, la

Quaresima. “Al centro commerciale oggi come ieri”, rincalza

d.Marco, “la gente compra, mangia e beve come

fosse un giorno qualsiasi.” Ho provocato in questi giorni

ragazzi e fanciulli con frasi del tipo: “Allora, cominciata

bene la quaresima? Com’è andata la prima giornata, difficile

rinunciare a qualcosa di buono vero?” ...sguardi perplessi

e richiesta di chiarimento in quello che dicevo mi

confermavano nell’idea che in tante delle nostre famiglie,

anche il mercoledì delle ceneri è passato come passa

qualsiasi altro giorno.

Ci siamo detti tra preti, “Stiamo sbagliando qualcosa!”.

Se neppure ai ragazzi dei nostri gruppi, se neppure ai responsabili

delle nostre attività formative, se neppure alle

famiglie che animano la nostra Comunità abbiamo fatto

percepire che con il Mercoledì delle Ceneri qualcosa inizia

e un segno evidente è bene che lo indichi… vuol dire

che da qualche parte abbiamo sbagliato.

E tentando, una volta tanto, di non pensare che è sempre

“LA CHIESA” non al passo con i tempi, guardando invece

la nostra vita, mi verrebbe da concludere: “Cari fratelli,

mentre noi cercheremo di vedere cosa modificare

nelle nostre proposte e nella nostra vita personale, perché

non vi domandate pure voi: “ci sarà forse da rivedere

qualcosa in una vita cristiana che, non prendendo in

considerazione la proposta liturgica, rischia di andare avanti

sempre uguale a se stessa?”

Invece no, concludo chiedendo una cosa, a nome di tutti,

al Signore: che doni a tutti il suo Spirito, perché sappiamo

approfittare sempre dei doni grandi e gratuiti, dei

tempi opportuni che Lui generosamente e incondizionatamente

pone nella nostra vita.

Buona Quaresima di vita nuova a tutti !
